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DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE COMPETITIVE DEL MONDO RURALE E DELLA 
QUALITA’ 

DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 
 
 
 
VISTO il decreto legislativo 30.03.2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, e successive modificazioni; 
 
VISTO il C.C.N.L. del personale comparto ministeri 2006-2009 sottoscritto il 14 settembre 
2007   e, in particolare, gli artt. 13, 14 e 15, relativi alle progressioni tra le aree; 
 
VISTO il CCNI del personale non dirigenziale per il quadriennio 2006-2009 del 28 novembre 
2008 sottoscritto il 19 maggio 2009, ed in particolare l’art. 10; 
 
VISTO il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 2009, n. 129, recante il 
regolamento di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
comprendente la determinazione dell’organico del ruolo agricoltura; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 novembre 2009, recante 
autorizzazione ad assumere unità di personale, ai sensi del combinato disposto dei commi 523 
e 536 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, e relativa rimodulazione; 
 
RILEVATE le disponibilità esistenti in organico; 
 
VISTO l’accordo di concertazione con le OO.SS. del   4.3.2010 – prot. n.5329 -  sui criteri 
per la progressione tra le aree nell’ambito del ruolo agricoltura del Ministero;                     
 
RITENUTO di attivare, in attuazione del suddetto accordo di concertazione, la procedura di 
selezione interna per l’accesso all’area III  - profilo professionale di funzionario 
amministrativo – fascia retributiva F1; 
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D E C R E T A 
 

Art.1 
Posti messi a concorso 

 
1. E’ indetta la procedura di selezione interna, ai sensi degli artt. 13, 14 e 15 del CCNL 2006 

– 2009 relativo al personale del comparto Ministeri, per la copertura, nell’organico del 
ruolo agricoltura, di n. 2 posti nell’area III, profilo professionale di “funzionario 
amministrativo” – fascia retributiva F1. 

 
Art. 2 

Requisiti di ammissione 
 

1. Possono partecipare alla procedura selettiva di cui all’art. 1, i dipendenti del ruolo 
agricoltura, compresi i distaccati e quelli in posizione di comando presso altre 
Amministrazioni, in possesso dei seguenti requisiti previsti nella declaratoria del profilo 
professionale di “funzionario amministrativo” di cui all’ allegato A al CCNI del personale 
non dirigenziale del Mipaaf del 19.5.2009: 

 
-  inquadramento nell’area II – profilo professionale di assistente amministrativo; 
-  possesso dei requisiti previsti per l’accesso dall’esterno all’area III, ossia: 

 
a) diploma di laurea in giurisprudenza, scienze politiche, economia a commercio ed 

equipollenti; 
 

b) laurea (L) appartenente ad una delle seguenti classi di cui al decreto del Ministro 
dell’Università e della ricerca scientifica e tecnologica 4 agosto 2000, indicate nella 
predetta declaratoria del profilo professionale di funzionario amministrativo: 

 
- CL 2 –   classe delle lauree in scienze dei servizi giuridici 
- CL 14 – classe delle lauree in scienze della comunicazione 
- CL 15 – classe delle lauree in scienze politiche e delle relazioni internazionali 
- CL 17 - classe delle lauree in scienze dall’economia e della gestione aziendale 
- CL 19 - classe delle lauree in scienze dell’amministrazione 
- CL 28 - classe delle lauree in scienze economiche 
- CL 31 - classe delle lauree in scienze giuridiche 
- CL 36 - classe delle lauree in scienze sociologiche 
- CL 37 - classe delle lauree in scienze statistiche 
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c) diploma di laurea specialistica (LS) o magistrale (LM) appartenente ad una delle 
seguenti classi di cui al decreto del Ministro dell’Università e della ricerca scientifica 
e tecnologica 28 novembre 2000, indicate nella predetta declaratoria del profilo 
professionale di funzionario amministrativo: 
 
- CLS-22/S, classe delle lauree specialistiche in giurisprudenza 
- CLS-64/S, classe delle lauree specialistiche in scienze dell’economia 
- CLS-67/S, classe delle lauree specialistiche in scienze della comunicazione sociale 

e istituzionale 
- CLS-83/S, classe delle lauree specialistiche in scienze economiche per l’ambiente e 

la cultura 
- CLS-84/S, classe delle lauree specialistiche in scienze economico-aziendali 
- CLS-60/S, classe delle lauree specialistiche in relazioni internazionali 
- CLS-70/S, classe delle lauree specialistiche in scienze della politica 
- CLS-71/S, classe    delle    lauree    specialistiche   in    scienze    delle    pubbliche 

amministrazioni 
- CLS-88/S, classe delle  lauree   specialistiche  in  scienze per  la  cooperazione allo 

sviluppo 
- CLS-89/S, classe delle lauree specialistiche in sociologia 
- CLS-90/S, classe delle lauree specialistiche in statistica demografica e sociale 
- CLS-91/S, classe delle lauree specialistiche in statistica economica, finanziaria ed 
attuariale 
- CLS-99/S, classe delle lauree specialistiche in studi europei. 
 

In mancanza del predetto titolo di studio, è necessario, ai fini dell’ammissione, il 
possesso dei seguenti requisiti: 
 

-esperienza professionale di almeno anni sette maturata nell’area II – profilo di 
assistente amministrativo -  ovvero nei profili confluiti nel medesimo; 
 
-diploma di scuola secondaria superiore. 
 

2. I requisiti di cui al comma 1 devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione alla procedura selettiva. 

 
3. Non possono partecipare alla selezione i dipendenti che, negli ultimi due anni, siano stati 

interessati o da provvedimenti disciplinari, con esclusione di quelli previsti dall’art. 13 – 
comma 2 ( codice disciplinare), del CCNL del 12 giugno 2003, o da misure cautelari di 
sospensione dal servizio, salvo che il procedimento penale pendente non si sia concluso 
con l’assoluzione almeno in primo grado. 
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Art. 3 

Domanda di partecipazione e termini 
 

1. La domanda di partecipazione alla procedura selettiva di cui all’art. 1, redatta avvalendosi 
esclusivamente del modulo allegato (allegato 1) e seguendo le indicazioni ivi contenute, 
dovrà essere sottoscritta dal candidato e trasmessa, entro il termine perentorio di gg. 30 
dalla pubblicazione del presente bando sul sito Internet, nonché sul Bollettino Ufficiale del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ed esclusivamente a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento, al seguente indirizzo: “Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali – Dipartimento delle politiche competitive del mondo rurale e 
della qualità – Direzione generale dei servizi amministrativi – Ufficio SEAM IV, Via XX 
Settembre n. 20 – 00187 ROMA”. 
 
La data di spedizione è comprovata dal timbro a data apposto dall’ufficio postale accettante, 
senza alcuna responsabilità dell’Amministrazione per la mancata ricezione della domanda e 
per la mancata restituzione dell’avviso di ricevimento dovuta a disguidi postali non 
imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa. 
 

2. Non si terrà conto delle domande prive di sottoscrizione o trasmesse oltre il predetto 
termine. 

 
Art. 4 
 

                 Fasi della procedura selettiva 
 
1. La procedura selettiva di cui all’art. 1 si articolerà nelle seguenti fasi: 

 
- prova scritta mirata a verificare la professionalità richiesta dal profilo superiore; 
- valutazione dei titoli presentati dai candidati; 
- correzione della prova scritta; 
- prova orale mirata a verificare la professionalità richiesta dal profilo superiore; 
- redazione della graduatoria finale. 

 
Art. 5 

 
Commissione 

 
La Commissione esaminatrice, da nominarsi con successivo provvedimento, sarà costituita in 

conformità alle disposizioni contenute nell’art. 9 del DPR 9 maggio 1994, n. 487 e successive 
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modificazioni ed integrazioni, nonché nell’art. 35 - comma 3 - lettera e) del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

 
Art. 6 

Prova scritta 
 

La prova scritta consisterà nella risposta sintetica, pari a massimo dieci righe, a 10 domande 
concernenti le seguenti materie: 

 
- diritto amministrativo 
- diritto costituzionale 
- diritto sindacale e del lavoro 
- ragioneria pubblica e contabilità di stato 

 
Art. 7 

 
           Valutazione dei titoli 
 

1. Successivamente alla prova scritta, e prima della correzione degli elaborati, la Commissione 
procederà alla valutazione dei seguenti titoli,  presentati dai candidati, fino ad un massimo di 
65 punti, secondo i punteggi indicati nella tabella B di cui all’accordo di concertazione con 
le OO.SS.  prot. n. 5329 del 4.3.2010, allegata al presente bando e di esso parte integrante: 
 

a) titoli di studio e culturali; 
b) corsi di formazione; 
c) titoli comportanti un arricchimento professionale; 
d) anzianità di servizio nella Pubblica Amministrazione. 

 
 

2. I titoli inerenti alle lettere b) e c) sono valutabili, ai fini della formazione della graduatoria, 
solamente se conseguiti nei cinque anni antecedenti alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione alla presente procedura selettiva. 

 
3. Si farà luogo alla valutazione delle pubblicazioni, solo se allegate in copia conforme. 
 

Art. 8 
           Correzione della prova scritta e prova orale 

 
1. I candidati che abbiano riportato nella prova scritta una votazione compresa tra un minimo di 

35 ed un massimo di 50 punti, saranno ammessi a sostenere la prova orale. 
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2. La prova orale verterà sulle materie previste per la  prova scritta, nonché sulle seguenti 

materie: 
 

- diritto comunitario 
- politica agricola 
- ordinamento del lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni; 
- organizzazione del Mipaaf. 
 
Durante il colloquio, il candidato dovrà, inoltre, sostenere una prova pratica di informatica 
su apparecchiatura telematica relativamente alla conoscenza delle principali applicazioni 
web e office automation, nonché una prova di conoscenza della lingua straniera prescelta. 
 

3. Il colloquio si intende superato con una votazione compresa tra un minimo di 35 ed un 
massimo di 50 punti. 

 
4. Conseguirà l’idoneità il candidato che abbia superato entrambe le prove d’esame. 

 
5. La data ed il luogo della prova scritta saranno pubblicati sul sito Internet del Ministero in data 

10/9/2010 e, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale – IV serie speciale “concorsi ed esami”. 
 

6. La Commissione provvederà a formulare la graduatoria di merito, sommando le votazioni 
riportate nella valutazione dei titoli, nella prova scritta e nella prova orale. 

 
Art. 9 

 
Graduatoria finale 

 
 

1.  L’Amministrazione redigerà la graduatoria finale della procedura selettiva. A parità di 
punteggio avrà la precedenza il candidato inquadrato nella fascia retributiva superiore; in caso 
di parità di fascia retributiva, avrà la precedenza il candidato con maggiore anzianità nella 
stessa. 

 
2. La graduatoria finale della procedura selettiva sarà approvata con decreto del Direttore 

Generale e pubblicata sul sito Internet e sul Bollettino Ufficiale del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali. 

 
3. Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso inserito nella Gazzetta Ufficiale – IV 

serie speciale – “concorsi ed esami”. 
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4. Sotto condizione di accertamento del possesso dei requisiti prescritti per l’ammissione, sono 

dichiarati vincitori  i  candidati collocatisi ai primi due posti della suddetta graduatoria finale. 
 

5. La graduatoria finale avrà validità pari a quella di applicazione del C.C.N.L. sottoscritto il 14 
settembre 2007 e, comunque, per un periodo non superiore a tre anni. 

 
 

 
Art. 10 
 

              Inquadramento dei  vincitori 
 
 

1. I vincitori della procedura selettiva saranno inquadrati nell’area III – profilo professionale di 
funzionario amministrativo – fascia retributiva F1, nell’organico del ruolo agricoltura del 
Ministero, con l’attribuzione del corrispondente trattamento economico, ai sensi della vigente 
normativa. 
 

2. I predetti dipendenti saranno invitati a stipulare apposito contratto di lavoro che avrà 
decorrenza giuridica ed economica dalla data di presa di servizio nella sede di assegnazione. Il 
dipendente che, al momento dell’invito a stipulare il contratto, si trovi in posizione di comando 
o distacco presso altre amministrazioni o uffici, cesserà da tale posizione all’atto della stipula 
del contratto individuale ed assumerà servizio nella sede prevista nel contratto medesimo. 
 

3. In caso di mancata presentazione per la stipula del contratto di lavoro senza giustificato 
motivo, si procederà allo scorrimento della graduatoria. 
 

4. L’efficacia dell’inquadramento dei vincitori della procedura selettiva è comunque subordinata 
alla disponibilità della relativa copertura finanziaria, alla presenza delle previste 
autorizzazioni, alla legittimità dell’inquadramento stesso ai sensi delle disposizioni normative 
in vigore ed all’esito positivo dei controlli previsti dalle vigenti disposizioni di legge. 

 
5. In tal senso ed in assenza delle condizioni di efficacia di cui al presente comma, 

l’amministrazione non procederà all’inquadramento  ed i candidati non potranno vantare 
pretesa alcuna.  

 
6. A seguito di ulteriori autorizzazioni, il numero dei posti potrà essere variato. 
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7. Avverso il presente provvedimento è proponibile, in via amministrativa, entro centoventi 
giorni dalla data di pubblicazione, ricorso straordinario al Capo dello Stato ovvero, in sede 
giurisdizionale, impugnazione al Tribunale amministrativo del Lazio entro sessanta giorni 
dalla stessa data. 

 
      Il presente decreto sarà pubblicato sul sito Internet e sul Bollettino Ufficiale del Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 
 

Roma, lì 
 
 IL DIRETTORE GENERALE 
     Stefano Vaccari 

  


